
 
Regione  Tipologia di intervento: 

AMPLIAMENTO di edifici 
esistenti 

Tipologia di intervento: 
DEMOLIZIONE 
RICOSTRUZIONE 

Tipologia di 
intervento: 
RIQUALIFICAZIONE 
URBANA 

Titolo 
abilitativo  

Oneri Termini Limiti 

Emilia 
Romagna 
 

Residenziale  
20% edifici mono-bifamilari o 
altra tipologia purché 
comunque non superiore a  
350 mq di sup. utile lorda   
 
l’ampliamento non può 
essere superiore a 70 mq di 
sup. utile lorda per intero 
edificio 
 
Gli interventi devono essere 
realizzati con  
tecniche costruttive che 
garantiscano l’applicazione 
dei requisiti di prestazione 
energetica (Delibera Ass. 
156/2008) e su edifici per i 
quali gli strumenti urbanistici 
consentano gli interventi di 
ripristino edilizio e di 
ristrutturazione edilizia e 
urbanistica 
 
fino a 35% ed entro il limite  
massimo di 130 mq mq di 
sup. utile lorda per intero 
edificio a condizione che: 
1) siano applicati 
integralmente  i requisiti di 
prestazione energetica degli 
edifici e degli impianti  
2) nei Comuni a media 
sismicità, si proceda alla 
valutazione della sicurezza e, 
se necessario, 
all’adeguamento sismico su 
edifici realizzati prima di 
predetta classificazione 
 
Non è ammessa la modifica 
di destinazione d’uso 

Residenziale 
+35%  
 
+50% se la demolizione 
riguarda edifici residenziali 
che il piano classifica 
incongrui o da 
delocalizzare o ricadenti in 
zone tutelate e la 
ricostruzione avvenga in 
ambiti destinati 
all’edificazione e il privato 
si impegni con 
convenzione al ripristino 
ambientale delle aree di 
pertinenza dell’edificio 
originario e al trasferimento 
delle stesse al patrimonio 
indisponibile del Comune 
ovvero il privato si impegni, 
dopo la demolizione e 
ricostruzione, alla 
destinazione dell’area 
secondo gli usi compatibili. 
 
L’aumento è consentito: 
con l’utilizzo di tecniche 
costruttive che 
garantiscano l’applicazione 
dei requisiti di prestazione 
energetica (Delibera Ass. 
156/2008) e assicurino il 
raggiungimento dei livelli 
minimi incrementati del 
25% rispetto a quelli 
previsti 
 
Non è ammessa la 
modifica  di destinazione 
d’uso  
 

 DIA  Si applicano  
i casi di 
riduzione ed 
esonero del 
contributo di 
costruzione 
ex art. 30 
della Lr n. 
31/2002 

DIA da 
presentare 
entro il 
termine 31/12/ 
2010 

Gli interventi non potranno essere 
realizzati: 

• nei centri storici  

• nelle zone di tutela 
naturalistica, nel sistema forestale e 
boschivo, negli invasi ed alvei di 
laghi, bacini e corsi d'acqua etc  

• all’interno delle aree dei 
parchi e delle riserve naturali  

• sul demanio statale, 
regionale, provinciale e comunale e 
su ogni altra area sottoposta a 
vincolo di inedificabilità assoluta 
ovvero destinata ad opere e spazi 
pubblici ovvero destinata ad 
interventi di Erp,  

• nelle zone classificate a 
rischio idrogeologico molto elevato  

• negli abitati da trasferire e da 
consolidare; 

• nelle aree di danno degli 
stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante (art. A-3-bis Lr 20/2000) 

• su unità immobiliari abusive i 
cui procedimenti sanzionatori non 
siano stati conclusi entro il 31/3/09, 
nonché nelle unità immobiliari, 
totalmente o parzialmente abusive 
soggette ordine di demolizione 
emanato entro la stessa data 

 
I Comuni possono escludere 
l’applicabilità degli interventi in 
relazione a specifici immobili o ambiti 
del proprio territorio, per ragioni di 
ordine urbanistico, edilizio, 
paesaggistico, ambientale e culturale 
ovvero stabilire limiti differenziati in 
ordine alle possibilità di ampliamento. 


